
Congresso per la crociata convocato a Roma nel 1489,

Alla lettera d’invito  del pontefice dell’8 m aggio 1489 vennero 
r poste favorevoli quasi da ogni p a r te .1 In seguito a ciò nel di- 

.'iibre si em anarono dei brevi, secondo i quali l ’assem blea degli 
; ' fasciatori doveva tenersi in Rom a il 25 marzo 1490.2 Per que- 

congresso s i m oveva specialm ente l’asim io Raimondo P e­
li. In una nobile lettera egli d ip ingeva al re di Polonia «com e

I ;ipa Innocenzo dal prim o giorno del suo pontificato insino allora  
u n aveva pensato ad altro, che al modo onjde venire in a'iuto alla  
¡• ■ubblica cristiana esposta  a tanti pericoli, m aggiorm ente poi 
f,ra che gli si offriva la m igliore occasione con l’avere in suo potere 

¡ratealo del sultano, il principe Djem . Q uesti aveva prom esso, 
se con l ’aiuto dei cristian i conseguisse il califfato, ritirerebbe  
irchi dal suolo europeo e cederebbe persino C ostantinopoli. Il 

; ¡»a aveva pertanto spedito i suo1! legati a tu tte  le corti d’Europa  
; <ie comporre le liti pendenti e  riunire i popoli per una spedizione  

i- comune. E gli stesso , il Peraudi, essersi recato in Francia e 
"di ’in Germ ania ed esserne segu ita  la pace tra il re Carlo e 
'im iliano. Anche 'la Bretagna, la F iandra e  il Brabante erano  

ormai in pace ed ora eg li stava  lavorando per la pace tra l ’impe- 
r 'ore e  l’Ungheria. Supplicava pertanto Sua M aestà e lo scoait-
• irava per la m isericordia di Cristo, affinchè da buon re, catto- 

e religioso, desse ascolto a lla  preghiera del p a p a » .3

11 ribaldo vien qui chiamato Macrino iOastracan e si osserva: * «Non vidi mal
1111 pii! appassionato del X .  Sor jht questo et deliliera sapere d ie  sono quel li 
uri«- elle ano intelligentia cum SI aerino ; de lui non fa tanto computo quanto 

•• li complici et fautori ». Ibid. sotto il 10 settembre 1490 su un posteriore pre- 
’■ " tentativo d’avvelenamento: * ll<-ri fu  preso un greco oh snspitionem quod 
'"•■rat a<l oeeiilendum f  rat rem Teneri. PosUu s cut in castro. Quanto si tenies- 

<ln da principio le mene di Hajazet riguardo al principe I»Jem. si vede
■ ’1,s*o seguente tolto dalla * relazione di <ì. Catane! del 17 marzo 14«.», 

r'"Telata alla p. 220, n. 2: * « T'n Turcho che desmonto a Napoli capito in 
" "'a ferra nel arivare del Turcho e  per suspetto è sta carcerato ». A r c h i v i  o 

" • "  n t  a g  a  i n  M a n t o v a .
1 Scusai,eh, T&rkenzugscongrcss 4. ,
5 * Breve ad Ercole di Ferrara in data di Roma 0 dicembre 14M>. I-ort- 

sinale n e ll'A rch i v i o  d i  « t a t o  i n  M o d e n a .  Cfr. il breve del 6 dicem- 
r‘ 14xi* jn Tiifjnkr. M oa. Poi. II, 251. Il breve a ll’imperatore del 4  dicem- 

' 14Mt usci allora subito per le stampe. T'n esemplare conservasi nella 1 1 -  
**' ‘ o t  e c a  d i  C o r t e  d i  M o n a c o .  ( / . Cu, i. F . 156). Cfr. Jobca, Croisades,

3 C'iiTiflB, Pera udì 453. Fra i brevi pubblicati in Magaz. f. Kirchenrecht 
1 <I-*ipzlg 1778) fa al nostro proi>osito il n. 3 ; liorta la data del agrn 
UH»; 11 Peraudi viene incaricato di domandare ai principi, quando po- 

venln. „1 congresso a Roma. S u ll’attività del l’era udì per la mediazione 
pare »ra Carlo (V ili e  Massimiliano cfr. anche le lettere di iOarlo X III ni 

{‘•I1» c al Collegio cardinalizio, presso P éu ciee , Lcttrcs de Charles V i l i ,  voi.
11 • 108 ss., 112 s. Addi 18 aprile 14*.»o Adriano Castellesl scrive da n-
■»'•mck ad Innocenzo Vi l i  (presso P élissieb , Coll. Podocataro <B2) : E st h 'c  
op*Kl cjus M ajestatem  [Massimiliano] D. RayrnuniM» Peraudi qui nuper tenti


